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154. Cuccoli Angelo. - I fa natici per il lotto. 
155. La furbità del mondo vecchio. 
156. Il fabbro di Firenze. 
J 57. Il povero fomaretto. 
158. Andromeda allo scogli o. 
159. Le 'luattro sen tinelle. 
160. L'assedio di Alessandri a. 
161 . I delinquenti fuggiti yi. 
162. La sepolta viva alle tombe di Firenze. 
163. Il testamento del signor Tomma o. 
164. L' esilio di Rinaldo di Montalbano. 
165. La cbiavitù del figlio del Re. 
166. Uno ~tudente e In Regina. 
167. Delitto e puniziolle. 
16. La neve, ossia : Rinnldo d' A ti. 
169. Il barbiere dei morti. 
170 Guerra o pRce. 
171. Orfeo all ' illferno. 
172. La tentatn fuga di re Enzo. 
173. Nota delle commedie da eseguire da me Angelo uccoli colle marionette 

a mano, nei paesi e città della P"ovincin e fuori di tato con la 
maschera del ~'aggiolino. 

174. Schema di scenario per una commedia. 
175. Schema di scenario per una commedia. 
176. Yarie frasi e sentenze in latino messe in ridicolo da l!'nggiolino. - Cc. 4. 
177. Brani da recita l'si testualmente (appartellj!ono n varie commedie non 

indicate), mnoifesti ecc. - Cc. 23. 
178. Supinato Arnaldo. - Il Passatore (Poesia). - Fasc. di cc. 4. 
17fJ. l\1uzzi Salvatore. - Viq~inin Galluzzi . - Bologna, s. t. a., fol. voI. 

L' c: AUSiliO" H. 2174 è di Baldassane Azzogllidi? 

"lotto opportunamente TeoùoricoRei hllng nd ftl~ '. \ delle ~Il~ appendici 
all' Hain e,l al ('o]lingel' ('l (là la descrizione esatta L' particolareggiata cii 
una erlizionp raris ' ima clelia Quadriga spirUllalis (li 'icolò da Osimo, tra
,lotta in hugua volgar : de~cl"iz\One che C'gli trllH ,111 un esemplare ,11'111\ 
Bibliotpcl1 comunalI; .lell'Arclllgiuullsio in BolognA, il solo ehe egli "bbia 
rinyenuto .10110 Il('clll'attl ricerche ncll", Bil,lioteche delln lkrml1nia, (Iella 

Il) Du:rl;;IUliU .REH:III.!!<i0 1 APJI(!utll,'f',\' ad Ilai"ii Copingl"'; Rt"}u)·tD1·;mu b,hlio,q"ll-
p/'icum: A.dditio,,~" et ,m~"datio.,~.,. r'n!il;('icu!us V. '1\lonnohi, lH05. "Illlllptibu"l. .Tnc. Ho
~~f1tha.l, a pago 91). - ~atul'almt-'nte la descru~iolle che il Rei"hllllg lA. ll~l "olnmr ~ po~ta 
fra l .... tlmendatiolle~ •. 
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~yizzera e ,le1\ ' Itali a, E giacchè si tratta ,l i u u ' im press ione rari ssima, n e 
r ifacui amo qui snll' or igin a le la ,lescrizion e a ll a rgando e cOlUpl e tan do 
quella data ,lal ] e ich li ng stesso : 

c. l " ~ . \ $eg il . a l ) : I N NOMINE IEfiY I Ncomi ncia el libro di to 'lua,lriga 
spiritua le (seco ndo la lettura dell' HAIN (al n. 217-1) , mancando "il 11 0sll'0 
e8 elllp (a re de lla p rima ca da ). 

c. 2/". (SI!(j II. a~) : (lei dimoni o & del mondo con tutte le su e pompe. i l'ero 
che elc. 

c. 1Ih'. (segn. h ) : ( in mezzo) ]<' inisco il primo tractato_ 1 Incornicio il eco,lo. 
P roh emio I (d)ICE lo apostolo. Quelo etc. 

c. 174/". (segn. z2) , lill. 12: Incorni cia la quarta parte lle lo libro clco 
'luaclri- ga ' piritual , De ll ,t oration e. Capitllio (u )Ltimam- te doppo 
lo cotmcto (l Ila fede: ~ .le ll a etc. 

c. 1 71'. (segn. &1) ), lino 26 : mo la colliti ou e po ' ta in es a c ioe be co tuta 
el cnore l'enloui a mo a l prox imo.1 (dopo Wl(J. linea in bicI Ileo) : Finito e 
il trnc ta to de frate Ni colo da o mo. (i n mezzo) DEO GRACIA • . 

C. 1&7 /}, (,<egli. &6), col. 1": ll1Colllillc ia la tallola de lle ruhricche ,lei infras
cri 1'to I l i bro ( in ( ondo ) prima I ptc. 

c, /89 (segn. &8 ). mCll/ ca al nosl/'O esemplare. 

Il Re ichlillg per altro non si ferma alla semplice (le crizione dell' in
cuna lmlo, lU A pOlCh':' l' ill1prl'RSione è senza indicazione di luogo, di tipo
grafo e di auno, egli ye li aggiunge tutti e tre: iu forma as ' olnta per 
il Inogn, ch .\ secondo lni, Bologna, e per il tipografo, che t- Bal!la_sane 
Azzognidi , e in via approssimatiya pEll" l' auoo, che ili aggll'ereblle intorno 
al un. lIIa è noto, per ciò che s'è .letto altrove \ l " come il Reichling- ~Ia 
facile ll ell ' aIl< rmal'e le i,lentificazioni dei tipog-rafi rl .. lle impJ'l?s'ioni ano
nime ; val perciù la pena ,li stu(liare bene la qni tione afflnchi> il caso ,lei 
RlIdimpnta gl'amaticps ,lei l'erotti, da lni erronealllent" attribnlt,o all'Azzo
gllÌlli , non ~i ripeta ùm l'er la Quadr(qa sph'illlalis (li Xi 'olau~ ,le AlIsl/w. 

L'edizione il detta apparlenere ltl primo tilJo (rùJll>lnn largo) .Iel 
Proctor (') con 1'.11 mollo larga e a ~ghelUbo, l'il wt,onda, il seg-llo .lel 
rUlli con Ilt scatola bll~ a, il /Ju tt1J"oltn di una forma insolita, l' 6 l'Olt 
cedig-lia Rotto l'iccin.t, I ~egni di ,l' e !I bizzarri. e con la misura ,II 
rnOl, lOf) 11!l l'er velli I lillee. SEluollUhè anche al primo superficiale e~>lnH' 
ci "I >lccorge che i caratt ri n~atl d>1l1' ditol"e dell'.lllsmo hnnno l'oca 
r>l'~Clmigli~llzn El lIe~~uDt\ illeutità con 'll1elh propri. .Iell'_\ zzoguidi l'osì 
fe,leI1l1f'nt,. ,le~cl'itti ,Inl Proctol': e \111 padicolt11'eggifit(, c'(Il1fronto \,otn\ 
lll'oyul'e la "erità ,li 'lu""ta ,\ssl'l'ziou", ~eguo nell'esame tlei sl'gni l'onlitlt' 
intlit.'>Lto dnl Prodor stes'L1. 

L' .11 nel\' edizione ti Il'Au''mo ha le aste e~terion che l"1l1tllHl l'l'l"l'l'n-

(1).,\ ~unnm.l,.l, .\11 HU' ,.(li~IIJUt et'J'O"tu,meltte attribuita cl fJ((/da,tsur"fI .·t :sogl.ith. In 
1/ lib,'o e la ,""/IIpa, 1\. nl (N. ~,), fu.c. I. l'l'. 1Ij-21. 

t') HOltEICl !"luorrOIl, AH indt'x lo th~ ~at'/!I l"'iu(l'll bOO('RS in 'he Rdti6h ]II(~l"um 
{''Om ,lte iltt'eutifHr o( lW;IIti"!1 In the rtm' Ili f>. London, Kegnn PAU'I H-lP4, \'01. I , p, 1~1 ~~ . 
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,licolari al piano della lin ea, e non a sgb embo COI11E' quelli u , ati llal
l'Azzoguidi; ed è inoltre dA, aggiunger 'i che, mentl'<:' li ell 'Azzogui,li le 
'luattro a te banno }1re s' a l'oco lo sLes o l'es ore, nel nostro Aus1I1o la 
seconda (inclin ata) e la quarta (diritta) ' ono m olto più gl'O se ,lell e altre 
due, le quali ono appena indicate da Uli fi lo, Nel suo in iem e l' M ,lel
l'AIIS1I10 è più ni ti,la e meno arcaica, 

L ' Il è di a petto as olu tamente ,liverso, g iac h l- mentre nell'Azzogui ,li 
la seco n,la asta, la piccola, ' i incurva ed arrotoncl" in gui ,1, da congi un
gersi qua i coll' a -ta m aggiore, a lla base, in modo cla prendere tutto 
l'a'petto di u n b, n ell 'AUSiliO la seconda a ta cade perpendi colarmente 
al piano della linea, come la maggiore. tenendo i da que ta egualmente 
,li tante in tutta la 'ua e ten ione, precisamente come'avvien e nel caratt re 
bodon iano. Nella parte inferiore i capi ,lell e dn aste, la maggiore e la 
minore, ~on o chiu 'i da un ,1,ppiattiJllento o lineetta term inale, ch e i e t n(le 
ngua lmente cla ambi i lat i delle atite. 

Il Qu ba in AzzOgllidi l' 11 vicini s imo a l tondo del 0 , di tante più 
d'un millimetro n ell' al t ro. La lin a appendica le inferiore del Q si protelllie 
otto tutto il corpo de ll' 11 tanto n ell'AuslIlo quanto n e ll'Azzogu idi, ma in 

' tue -to ta vicinis imo e C)ua 'i parallelo a ll a lineu, in qu Ilo n e re~ta aSRai 
più ,l istan te e la linea stessa forma una curva Il a i più sentita. 

Il segno di u' ha n ell'.dusmo molto pronunciata la linea che sale di~go· 
nalmente cla sini ·tra a destra con una inclin az ione di 450 nE'il a parte po -te
riore, sì da raggiungere l'altezza qua 'i del pi c 010 lobo. 'he term ina nella 
parte 'nperiore il uesso medesimo. Nell'Azzoguiùi iuvece tale linea è molto 
più inclinata e di poco i protende oltre il taglio ,1ell' a lt1'>, linea cbE' cade 
,liagonalmente da sinistra a destra_ 

Se poi stabiliamo il confronto con altre lettere e segni, troyiamo le 
stesse notevolissime differenze : il ' gnu del p,·o, ,Hl esempio, n el l' Azzoguitli 
Ila la linea cnrva che, (lopo compi uto i n alto i I semicerchio, giunta a ll' a ·ta, 
rliscende sllbito diagonalmente e drittament on una inclinazione ,li 4;)0 

circa; laùdove nell'.d/(snw la curva che ha già compiuto il semic l'chio i 
jlroten,le oltre l'astà del p, paralle lamente HlIa base d Ila l'Iga, Jl E' r quasi 
nn millimetro, poi di 'cen,le ,l' al Lrettanto \'e rLicalmellte nlla me,le~iml\: il 
tiegno del pe,' ha l ' >I~ta cliscentiente del p tagliata, all!t metit ,1elh1, ~na 
estensione, con una piccola linea parallela alla base ,1ella riga ; n ell 'Azzo
gniùi invece il taglio è collocato <Jnu 'i in fondo all' asta ed è rapprebl' ntnto 
con una lineetttl a~sai più lungn, sOllratutto !l destra dell' a 'ta , e con una 
inclinazione l'i petLo al piano della riga; i I segno d l quali! offi'e la stesHa 
divergenza nella part.icolaritll ,\el taglio (\ell' asta ,li scendente e(l è [lUI' 
,!iverso per il egno ,l' ,1,bbrevillzione che è opra il q, leggermente ollllnlt,to 
nell'Au,mw, molto accidentato, quasi a form" di w nell'Azzogui(li; ilnl'ssl> cl 

è nell'A/(smo aB ai più st retto e raccolto che non nell' Azzoguidi : l'Il (e così l'II) 
ha nell'Ausllw le due a ' te perfettRillente pamllele, mentre nell'Azzogui,li la 
econda è ailluanto curva; inliull ogni letttlra presenta qualche ,liY()l'g'ellza 

tra l'una e l'altra delle lJ,lizioni, essendo, C)nelle (lell' Ausmu, meglio trat
tE'g/ol;iate, sì da far seutil'<' il chinl'uHcnru El (la ollì'lre l' Ilspet to di \lllft 

ma~giore ~1lE'lIezza e perfezione. 

- 2,1,3-

Qllasi c iò non bastasse, a pro\'are la inesatta attri buzione dell'AlislIIO 
all' Azzoguidi voluta rlai Reichliug, aggiungiamo che la filigrana ùella 
carta u 'ata per l'Allsm o, l'idra olle fauci aperte, non -, iucont,ra di olito 
n e lle carte usate rlai tipografi bolognesi, e che inoltre venti I inee danno 
n ell 'Anslno 114 mm., m n tre nell'_\ zzoguilli ne danno. come giustamE'nte 
notal'a il Proctor , c irca 110. 

E con lJ.u sto non inten(liamo (li diminuire i merit,i del Rei chlin g, che 
n e ha 11101ti, tra cui quello notevolissimo di averci I as ate in rassegna 
circa 20 O edizioni quattrocentine. che prima ~rauo o affatto ignorate 
o ]l co cono c inte dai bib li ograti . 

A. ~ORBELLI 

IN BIBLIOTEOA 

'OMi\IIH '!Or 8 DIRETTI\' A DELLA BIBLIOTE ' A 

Nell o scorso novemhre è morto l'avv. comm. Gru EPPE PWOZZI, 

lIlemUl'O autorevole llell a Commi. sione direttiva ,1ella Biblioteca del
l'Archiginnasio. 

Non' ufficio no tro indi care 'lui i meriti e levati (leI Pi gozz i quale 
a\'yocato qua le S rittore E' l'udi to di argomenLi giuridicI, Ci è però 
,loveroso e gra,lito rieon1are l ' opera sapiente. atti nt e ll\'emuro~a che il 
comm. Pigozzi prestò, C)uale membro ,Iella ommis ' ione, uei lunghi ~~ illli 

anni iu cui fece parte de lla me,lesima. Im' iamo alla desolata famig'lia, 
in, ieme al più vivo rimpianto per la perdita che ha ratto il uo tro hti
tuto, le condoglianze più rispetto e E' sentite. 

PER:$O ALE 

P er o~titl1ire l 'aggiunto principale signor ltAsP IRE UN(lAllELLI, cile 
liel 100 , come anuunciammo n.- [) d"cliigÌllllasio, nhbandouo l' I~tituto 
per fmire quel merit!\to riposo n cui gli dava ,liritto uu quarantenuio <li 
lavol'l' speso a pro di qlle~to Istituto, a norma (lell , art. 3l del "ig-t'nte 
Regolamento fu bandito un concorso fra gli aggiunti della Bibliotec,\ che 
hanno almeno lO auui ,li 10lleyole ser'l"izio, e ,lei l'i 'ultato (lelllletll',illlo, 
non ancora noto, (laremo conto in Ull prossimo fascicolo. 

Ati ovviare intanto ali t, mancanza proc1ottasi, fn chiamato, .\ tJ~"ll' 

Ili supplenza, l'egregio dutLor 'ARLO Ll'ccHEsr. E \:o'ì, a so~titl\irt> l'im
piegato straonlinario sig. UGO NLlELl 1, che s]lontnnenmente lli,',lL, l, 
s(\~ ,lilllis~ioni, fll nomiuato, -empre in vitL strnol'llillaria, il sig .. ~'lL)"TI~O 
.~Mllll'J. 

11 sig. ({Il', EPPE BAlmn: Ili , (li"tl'ibul,)re soprnnllumernrio a l] \\,'"t.l 

Hlhliottlcn, ('.. slato sill ,lnl l" settt'll\bl'l' destlllato all'l Ribliotel'!\ 1'1\ Il'a 
l'l'polll!'e con fl\llZioni di ~ggl\\U[Ll_ 

[lIfilll' il sig. n\l. ,\:-.nE),(l '['\"sr.'HU ebbe lInl\'oll. )fnnil'lpill 1'lIlet\-
1'ÌL'1I ,li c01Upilnl'l' l' illyent.HI·i" (l('llt' 01'('\'" u lIl,lIe l'I\'bte eh!:' [ler la r"l't'nt .. 


